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Italiano: urge una piattaforma 

Lo stato di salute della lingua italiana in territorio 
elvetico è più problematico di quanto non si voglia 
ammettere. Tocca da vicino (anche se molti fingono 
di non accorgersene) la questione stessa del federalismo 
e della coesione nazionale. Proprio per questo occor-
rerebbe che la Svizzera italiana mostrasse finalmente 
la ferma volontà di prenderlo in seria considerazione. 
E che tutti coloro che hanno l’esperienza necessaria 
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e quelli che occupano cariche politiche e istituzio-
nali si siedano attorno a un tavolo e comincino a 
ragionare insieme. «Che cosa ci resta da fare?» e 
«Come possiamo correre ai ripari?», occorrerebbe 
domandarsi in primo luogo. E ancora: «Quali stra-
tegie dobbiamo cercare di mettere in opera per 
diventare (insieme alla nostra lingua) più credibili, 
ascoltati, rispettati?».
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Renato Martinoni (1952) 
è professore di Letteratura italiana  
all’Università di San Gallo. 
Ha insegnato contemporaneamente  
per alcuni anni Letteratura comparata  
a «Ca’ Foscari» a Venezia. È curatore 
di edizioni (come i Canti Orfici di 
Dino Campana per Einaudi, 2003) e  
autore di opere di storia letteraria e  
della cultura, con incursioni nel  
collezionismo d’arte in epoca barocca,  
nell’erudizione settecentesca, nella  
poesia in dialetto, nell’odeporica 
e nell’emigrazione ottocentesca, 
oltre che – come scrittore – nel  
romanzo. Nel 2010 è uscito il suo  
L’Italia in Svizzera. Lingua, cultura,  
viaggi, letteratura (Venezia, Marsilio);  
nel 2011 ha curato il volume Troppo  
poco pazzi. Leonardo Sciascia  
nella libera e laica Svizzera, Firenze,  
Olschki.

Lo stato di salute della lingua italiana in territorio  
 elvetico è più problematico di quanto non si  
voglia ammettere. Tocca da vicino (anche se molti  
fingono di non accorgersene) la questione stessa  
del federalismo e della coesione nazionale.  
 Proprio per questo occorrerebbe che la Svizzera  
 italiana mostrasse finalmente la ferma volontà  
di prenderlo in seria considerazione.  
E che tutti coloro che hanno l’esperienza  
necessaria e quelli che occupano cariche politiche  
e istituzionali si siedano attorno a un tavolo  
e comincino a ragionare insieme. «Che cosa ci  
resta da fare?» e «Come possiamo correre ai ripari?»,  
occorrerebbe domandarsi in primo luogo.  
E ancora: «Quali strategie dobbiamo cercare di  
mettere in opera per diventare (insieme alla nostra  
lingua) più credibili, ascoltati, rispettati?».

Luca Serianni (1947) 
è professore di Storia della lingua  
italiana all’Università «La Sapienza»  
di Roma. Autore di importanti  
opere scientifiche, grammaticali e  
lessicologiche, è socio dell’Accademia  
della Crusca e dell’Accademia dei  
Lincei, e vicepresidente centrale della  
Società «Dante Alighieri».
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